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CERIGNOLA FRAGRASSO, IL PRESIDENTE DELLA COOP CHE GESTISCE IL RENE CONFISCATO: «UN GRANDE MOMENTO DI RISCATTO SOCIALE PER UNA CITTÀ CHE NA BISOGNO DI RIALZARSI»

Le olive che sanno di antimafia
Al vía la raccolta e la molítura: l'olio prodotto sarà messo in vendita in molti paesi

CERIGNOLA. Con il mese di
ottobre arriva la raccolta delle
olive sul Laboratorio di legalità
"Francesco Marcone", bene
confiscato alla mafia gestito
dalla cooperativa sociale "Pie-
tra di Scarto". Terminato il pe-
riodo estivo con la campagna
del pomodoro, è tempo per la
cooperativa, che aderisce a "Li-
bera", di occuparsi del prodotto
principe della nostra città, l'oli-
va "Bella di Cerignola", unico
prodotto Dop del territorio ce-
rignolano.
Anche quest'anno il raccolto

presenta un'ottima sintesi tra
qualità e quantità. «Quando nel
2010 siamo arrivati, gli alberi di
ulivo versavano in una situa-
zione di grave abbandono e so-
no stati necessari sacrifici im-
portanti per riuscire ad avere
oggi delle piante capaci di rac-
contare la bellezza e la storia di
questa terra così complicata»,
racconta Pietro Fragasso, re-
sponsabile della cooperativa.

«In tutti questi anni abbiamo
avuto accanto dei compagni di
viaggio straordinari e fonda-
mentali per la nostra crescita e
la nostra sostenibilità, come la
cooperativa agricola "La Bella
di Cerignola", che trasforma da
sempre le nostre olive, e Altro-
mercato, organizzazione di
commercio equo e solidale, che
le distribuisce nelle oltre 300
botteghe del mondo d'Italia»,
aggiunge Fragasso.
Proprio in questi giorni sono

partiti con destinazione Vero-
na (sede di Altromercato) circa
15mila vasi tra olive nere, olive
verdi e patè di olive che rac-

conteranno ai consumatori una
storia di riscatto e speranza in
un territorio troppo spesso stig-
matizzato solo negativamente.
Impiegati nell'attività lavo-

rativa, oltre i soci, ci sono cin-
que persone provenienti da per-
corsi di giustizia o di sfrutta-
mento con progetti realizzati in
collaborazione con l'Ufficio di
esecuzione penale esterna di
Foggia e l'Associazione "Terra!
Onlus".

«I beni confiscati devono rap-
presentare un elemento di ri-
scatto e crescita per i territori,
passando necessariamente per
la creazione di opportunità oc-
cupazionali che devono coin-
volgere soprattutto le persone
che fanno più fatica nella vita.
Siamo chiamati, con la nostra
quotidiana azione di antimafia
sociale, a generare speranza e
ad aprire nuove strade, come
nel caso del progetto di filiera

del pomodoro realizzato con
Fondazione con il Sud», rimar-
ca ancora il presidente della
cooperativa sociale Pietra di
Scarto, un vero avamposto nel-
la città che ha visto il Comune
sciolto per infiltrazione mafio-
sa.

I prodotti della cooperativa,
oltre che nella rete di Altromer-
cato, potranno essere acquista-
ti visitando il sito www.pietra-
discarto.it.

Funziona
l'esperienza
della «Pietra
di Scarto»
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